
 

  

 

 

  SCIOPERO  12 MARZO 
 

E’  ORA  DI  SVEGLIARSI 
I  Sindacati  non  sono  tutti  uguali 

 
  
Spesso accade di ascoltare dalle persone che incontriamo le parole “tanto sono tutti uguali”. Si 

riferiscono il più delle volte ai politici, ai sindacati. In realtà non è così. Dire “tanto sono tutti 

uguali” è solo un alibi per sedare la propria coscienza che non vuole avere fastidi. 

 

AVREMO IN FUTURO UN NUOVO CONTRATTO NAZIONALE? 

 

Domanda retorica. Lo avremo, ma come sarà? Il contratto vigente scade a fine anno. 

In Banca Intesa Sanpaolo, circa un mese fa, tutte le organizzazioni sindacali presenti al tavolo 

delle trattative, tranne la FISAC-CGIL, hanno firmato un accordo per l’assunzione di alcune 

centinaia di lavoratori (in aree depresse o in cassa integrazione). In deroga al CCNL vigente 

l’accordo prevede: taglio salariale del 20%, sottoinquadramento rispetto alla normativa per 

gli apprendisti, incremento a 40 ore dell’orario settimanale (di fatto 10 ore al mese di lavoro 

in più non retribuito), introduzione del lavoro su turni dal lunedì al sabato dalle 6 alle 22; 

riduzione del buono pasto a  3,50, riduzione del VAP del 20%. 
Scrive la FISAC-CGIL del Gruppo Intesa Sanpaolo: “Questo contratto è un ricatto occupazionale 

che, sfruttando il disperato bisogno di lavoro di giovani e disoccupati, introduce salario e condizioni 

di lavoro fortemente inferiori ai minimi garantiti dal Contratto Nazionale. In prossimità della 

scadenza del CCNL, questa deroga in sede aziendale peggiora il Contratto Collettivo aprendo un 

pericoloso varco nell’intero Settore a danno di tutti le lavoratrici e i lavoratori bancari”. 

Qualche collega crede che queste parole non siano vere? 

Ripetiamo: tutti i sindacati tranne la CGIL hanno sottoscritto questo accordo. 

Domandiamoci: vogliamo un sindacato che tuteli e migliori le condizioni di lavoro o un 

sindacato che eroga servizi e regala gadgets? 

 

SALARI E STIPENDI: TRA IL DIRE E IL FARE…. 

 

Avremo quindi lavoratori sottopagati e con minori tutele in un mondo del lavoro dominato dalla 

difficoltà dei giovani di trovare lavoro (la disoccupazione giovanile secondo l’Istat è pari al 26,4%) 

mentre il differenziale delle retribuzioni “tra la base e la cima della piramide” si allarga sempre di 

più. Quante stock options e sistemi incentivanti vale il salario di un cassa integrato sottopagato 

o di un giovane precario? 
Non è retorica qualunquista ma esigenza di giustizia. Non basta proclamarlo a parole, sono i fatti 

che contano e l’accordo di Banca Intesa è lì a ricordarlo. 

 

TASSE E SCUDI: CHI PAGA E CHI NON SA PIU’ DOVE METTERLI 

 

I dati che periodicamente vengono pubblicati mostrano come il sistema fiscale italiano sia sempre 

più sostenuto dai redditi di lavoro dipendente. E’ il risultato di un’evasione fiscale sempre tollerata 

ed incoraggiata dalle politiche fiscali dei governi di centro-destra tra vecchi condoni di ogni tipo e 

nuovi scudi fiscali. L’ultimo provvedimento, lo scudo fiscale, è il più grande schiaffo ai 

 



lavoratori dipendenti: un’imposta del 5% (!!!) per sanare l’illegale esportazione di denaro 

all’estero. Qual è la nostra aliquota sulla nostra busta paga? 

 

L’ORA DELLO SCIOPERO GENERALE 

 

Venerdì 12 marzo la CGIL ha proclamato uno sciopero generale: per il settore del credito 
sarà per l’intera giornata. Al centro della giornata il tema della riforma del sistema fiscale per 

sostenere in questo momento di grave difficoltà e crisi economica il potere d’acquisto dei lavoratori 

dipendenti. E’ uno sciopero per riaffermare con forza i nostri diritti, sempre più attaccati da nuovi 

accordi e leggi (Banca Intesa, accordo separato del 22/1/2009, la legge approvata la scorsa 

settimana che mina l’applicazione dell’art.18 dello Statuto dei Lavoratori). 

 

I SOGNI E LA REALTA’ 

 

Incontrando le persone nella vita di tutti i giorni dentro e fuori i luoghi di lavoro, troppo spesso 

emerge un senso di frustrazione, di rabbia repressa, di rassegnazione, di impotenza. La crisi 

economica e finanziaria è anche crisi di senso. La vita, autenticamente umana, ha bisogno di sogni, 

di nuovi orizzonti 

Diceva il poeta francese Paul Valery: “Il modo migliore per realizzare i propri sogni è 

svegliarsi”. 
 

 
Novara, 8 marzo 2010 

 

        FISAC-CGIL   RSA NOVARA 

 

 

 

 

 

 

IL 12 MARZO SCIOPERA PER DIMOSTRARE CHE SEI 

SVEGLIO!!!!!!! 


